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In ritardo e nel massimo riserbo l'incontro sindacati - azienda 

Una riunione «a porte sbarrate» 
per il futuro del gruppo I.B.P. 

I licenziamenti «volontari» e la ripresa produttiva del gruppo sono fatti ormai noti e acquisiti - Le commesse del­
l'Arabia Saudita e l'affare Farhaon - Solo un ricordo gli impegni presi e gli investimenti annunciati con Donat Cattin? 

PERUGIA — La preannun­
ciata verifica tra le segrete­
rie regionali CGILCISL-UIL. 
i rappresentanti del consiglio 
di fabbrica della Perugina e 
i dirigenti dell'azienda è co­
minciata ieri verso le 1!) (ol­
tre due ore di ritardo) a Fon-
tivegge in un clima non certo 
dei più favorevoli. 

Le iniziative di lotta degli 
ultimi giorni, l'esplodere di 
nuove contraddizioni interne 
all'azienda quanto ai ritmi 
di lavoro, la pesantezza di 
una cassa integrazione d i e 
dura da mesi per gli imp'p-
gati. sono stati il background 
su cui si è calato l'appunta-
nient di ieri. 

L'incontro stesso era l'ino 
a pochi giorni fa messo in 
discussione, e solo a prezzo 
di rallentamenti nella produ­
zione e pressanti richieste, i 
lavoratori l'hanno ottenuto. 

Dati sulla politica azienda­
le dell'IBP non erano certo 
mancati, ma il loro segno sot­
to il profilo degli imneani 
presi dal srupno nel l'ebbra ;o 
1978 è stato Dalesemente ne­
gativo. I 420 licenziamenti che 
sotto varie forme hanno in­
teressato la Perugina, sono 
da giorni un dato acquisito. 

Una percentuale non così 
alta di lavoratori avrehbe in­
fatti dovuto lasciare la fab­
brica di San Sisto in base agli 
accordi che non escludevano 
la possibilità Hi pre pensiona­
menti. 

Molti di quelli che hanno 
però lasciato l'azienda lo han­
no fatto ufficialmente di pro­
pria volontà. « Licenziamenti 
spontanei ». così vengono chia­
mali. ma la spontaneità, sem­
pre più difficile a ritrovarsi 
col valore in uso. in molti 
casi è stata una mera co­
pertura. 

Alla Perugina molti infatti 
hanno sentito di persona le 
pressioni dell'azienda, le va­
rie maniere, i tanti eufemi­
smi. i calcoli, le lusinghe, le 
promesse di qualche milione 

Se. insomma, l'azienda non 
si fosse adoperata come \x> 
teva per invitare i lavoratori 
ad andarsene molti ancora sa­
rebbero al loro posto. 

Se l 'IBP cercava una ridu­
zione degli occupati l'ha in-
somma almeno in parte otte­
nuta. Non sono stati i 1.276 
licenziamenti richiesti nel '78. 
ma 420 lavoratori solo alla 
Perugina e 800 in tutto il 
gruppo IBP-Italia si allonta­
nano di poco da quella cifra. 

« Gente che se ne va e san­
gue fresco che arriva ». si 
potrebbe dire di converso. E' 
innegabile infatti che l'IBP 
in diciannove mesi abbia per­
so solo dal lato dell'occupa­
zione. 

La sua situazione economi­
ca è infatti notevolmente mi­
gliorata. Solo per il tradizio­
nale settore dolciario l'au­
mento della produzione è sta­
to del 7"'r. 

Ma questi sono dati noti. 
come è noto che la commessa 
proveniente dall'Arabia que­
st'anno è raddoppiata. 

Non c'è stato del resto il 
bilancio dei primi sei mesi 
del 79 a confermare che l'IBP 
è in netta ripresa? 

L'operazione Farhaon. la 
vendita cioè di parte del pac­
chetto azionario ad una socie­
tà araba, e il conseguente ar­
rivo di denaro fresco, hanno 
dato altre conferme di quello 
che nemmeno l'IBP nega più: 
i problemi di due anni fa per 
molti versi sono solo un ri­
cordo. 

Fino ad oggi però anche de­
gli impegni presi, degli inve- j 
.stimenti annunciati, è restato 
solo il ricordo: quel pezzo di 
carta siglato a Roma anche 
da Donat Cattin di cui i rap­
presentanti sindacali sono an­
dati ieri a chiedere conto. 

Che per altro dirigenti del­
la Perugina e rappresentanti 
sindacali di cose se ne siano 
dovute dire parecchie un fat­
to Io testimonia: ieri alle 21 
un bar vicino alla direzione 
di Fontivegge ha fornito per 
tutti birra e panini. 

Di fatto a tarda sera an­
cora non traoelava nulla dal­
la sode IBP. Seduti intorno 
al ta\;>lo c'erano i rapprc<**n ! 
t?nti delle segreterie reginna- \ 
li CGIL. CISL. UIL. e del con- I 
siglio di fabbnea della Perù- ! 
gma (Pom'ni. Proietti. Richet- j 
ti. Brutti. Grassi. Buchicrhrn) | 
e per l'azienda il dott. Fran- ! 
cesco Falcinelli direttore del 
perdonale del settore dolcia­
rio e il dott Rina di M^ana 
resnonsabile delle relazioni in 
terne. 

La ri tmane ner altro è ini 
ziata con ritardo sembra per 
prcblemi di origine sindacale 
e onesto è tutto. j 

P^co prima che questa edi | 
zi^ne dnl nostro giornale an 
dasso in macclvn* abbHmo 
cercato almeno notizie fram 
m^n'aric siiH>sìtn dell'incon­
tro ma sembra rho la rv>rta 
dietro cui i d :rigenti TRP e 
sindacalisti erano chiusi si sia j 
mantenuta ermet'eamonte fioc­
cata. Se sia stato un seffno ' 
cp'tivo o buono Io si saprà 
oggi. 

DA PERTINI I SINDACI DEI COMUNI TERREMOTATI 

Prosegue all'Ateneo di Perugia l'agitazione dei contrattisti 

Occupata dai precari 
la facoltà di Lettere 

Oggi a Roma incontro nazionale dei delegati e domani corteo - Un documento di CGIL 
e CISL riassume in quattro punti le richieste scaturite dalla riunione di lunedì scorso 

' Il presidente della Repubblica, Pert in l , ha ricevuto oggi 
al Quirinale i sindaci dei comuni della Valnerina e delle altre 
zone del l ' I tal ia centrale colpite dal terremoto del 19 settem­
bre scorso, i quali hanno il lustrato al Capo dello Stato la 
drammatica situazione di tutta la zona, con particolare r i fe­
rimento al problema dei senzatetto ed alle di f f icol tà della r i ­

presa economica dei centri colpit i dal sisma. 
Il presidente Pertini ha operato un immediato intervento 

presso il governo, raccomandando che i provvedimenti in 
favore delle popolazioni sinistrate siano concordati con I 
rappresentanti degli Enti locali. Nella roto: un momento dei 
colloqui t ra Pert ini e i sindaci dei Comuni terremotati . 

A Terni le «grandi manovre» per la designazione dei delegati 

TERNI -- Nella Democra­
zia cristiana sono iniziate 
le grandi manovre per la 
designazione dei delegati al 
congresso nazionale. 

Il gran fermento che si 
registra ha una spiegazione 
.semplice: tut t i seno più o 
meno convinti che è in que­
sta fase che si decide il fu­
turo assetto del Parti to, 
ognuno quindi, tra i vari 
personaggi locali della DC. 
sta cercando di sparare le 
proprie cartucce. 

Forse si spiega anche cosi 
il formarsi di t an te corren­
ti, dopo un periodo durante 
il quale richiami e appelli 
in senso contrario non seno 
certo mancati . 

Il congresso provinciale 
si terrà, quasi sicuramente, 
a marzo o aprile dell -anno 
prossimo, quando cioè la 
campagna elettorale per le 
amministrative sarà entra­
ta nel vivo. Per quel perio­
do i giochi interni saranno 
stati fatti e gli organigram­
mi dei gruppi dirigenti sa­
ranno «ià belli clie definiti. 

Sta di fatto ciie la DC 
ternana non è forse mai ap­
parsa cosi divisa come a-
desso, anche se in molti so 
no pronti a giurare che sot­
to questa estrema fram­
mentazione ci sono più che 
altro espedienti per racca­
pezzare più voti possibile. 

Le liste per i delegati al 

Mille correnti 
si preparano 

al congresso de 
I più deboli sono i seguaci di Zaccagni-
ni - Contrasti reali o fumo negli occhi ? 

congresso nazionale, che do­
vranno essere presentate 
prima del 25 ottobre, saran­
no moltissime. C'è chi dice 
saranno otto, chi ancora di 
'•>iù. Tra queste, la più de­
bole appare essere ' proprio 
quella degli amici di Zacca-
gnini, capeggiata dall'avvo 
cato Nicolini, il quale, all' 
interno del partito, non go­
de certo di un largo seguito. 

C'è poi chi guarda con 
un certo scetticismo alla 
sua at tuale scelta di cam­
po: «A Roma fa il moro 
teo — ci si dice negli am­
bienti della DC — ma a 
Terni va in giro sottobrac­
cio con Malfatti ». 

L'attuale gruppo dirigen­
te. quello che controlla la 
seareteria e che pure si era 
molto avvicinato alle posi­

zioni del segretario naziona­
le, si presenta invece su 
spende diverse, anche se 
nessuna esclude possibili 
avvicinamenti. 

La cosiddetta « terza for­
za », della quale fa parte 
lo stesso segretario provin­
ciale Carlo Liviantoni. ap­
pare egualmente frasta­
gliata. Al suo interno c'è 
chi si richiama, come Li­
viantoni e Bordino, a Donat 
Catt in, «senza troppa con­
vinzione », commentano al­
cuni. 

C'è poi la sinistra di base 
con Castelli e infine il rag­
gruppamento di Veneziani 
e Serrano. I fanfaniani pre 
sentano liste di comprenso­
rio. C'è chi li descrive in 
preda a una crisi profonda 
e chi interpreta la divisione 

interna come un espedien­
te tattico per pescare voli 
anche « di campanile ». 

A Terni funge da capo 
fila il consigliere comunale 
Renzetti, molto legato a 
Malfatti, a Naini e nell' 
Amerino ci sono Campanel­
la e Benedetti più vicini a 
De Poi. a Orvieto ci sono 
Tiberi e Ubaldini. che a-
vrebbero invece stret to i 
rapporti con l'cn. Radi. 

fn competizione c'è poi 
la « vecchia guardia ». di 
ispirazione dorotea con per­
sonaggi come Alcini. che in 
altri tempi aveva cercato 
anche di cavalcare, senza 
troppo successo. la tigre del 
rinnovamento. 

Tut t 'a l t ro che rassegnati 
sono poi i micheliniani. che 
hanno annuncia to di voler 
dare battaglia 

Si è insomma in piena 
bagarre, in un clima nel 
quale nessuno nasconde il 
proprio scontento e le prò 
prie delusioni. 

Critiche ed autocritiche 
non risparmiano nemmeno 
il « gruppo di sinistra », in­
sediatosi alla guida della 
segreteria provinciale, su­
scitando aspettative in un 
processo di rinnovamento. 
chs di fatto è rimasto sol­
tanto nel regno delle buone 
intenzioni. 

g.cp. 

Dalla occupazione delle segreterie i precari dell 'Università 
conosciuta la novità e con essa si è avuta una ulteriore dimo 
manca poi nemmeno la varietà nella scelta del metodi di lol la. D 
trascurabile. Del resto la vivace assemblea dei precari, svolta 
dimostrato la volontà di andare l ino in fondo nella battaci 
mento, f i rmato CGIL e CISL, che riprendendo le indicazio 
denso d i i n i z i a t i v e regio­
n a l i e n a z i o n a l i . 

Vediamo le s c a d e n z e : per 
oggi è previs ta l 'assemblea 
dei de legat i a Roma, doma­
ni man i fe s t az ione per le 
vie della c a p i t a l e : local­
m e n t e invece viene ricon­
f e rma ta l ' a s tens ione dal la 
a t t i v i t à d ida t t i ca , la denun­
cia delle commiss ion i di 
e sami i r regolar i ed 11 bloc­
co di a l cune a t t iv i t à del­
l 'Ateneo. 

COTL e CISL recepisco­
no poi nel loro d o c u m e n t o 
t u t t e le propos te dell 'as­
semblea del 15 dal p u n t o 
di vista dei c o n t e n u t i . 

Sono in t u t t o q u a t t r o in­
d icaz ion i : e m a n a z i o n e di 
u n p rovved imen to s t ra lc io 
c h e dia r i spos ta , nel rispet­
to dei t e r m i n i di legge, alle 
necess i tà di s i s t emaz ione 
del pe r sona le docen te pre­
ca r io . 

Ques to p r o c e d i m e n t o — 
c o n t i n u a la p i a t t a f o r m a — 
deve avven i re s u p e r a n d o le 
d is t inz ioni t r a le var ie fa­
sce di p r e c a r i a t o già s t ru t ­
t u r a t o . p rocedendo all 'ac­
c e r t a m e n t o de l l ' a t t iv i t à di­
d a t t i c a e sc ient i f ica svol ta 
su l la base di commiss ion i 
locali di facoltà e di a t e n ? o 
c o m u n q u e c o m p e t e n t i nel­
l ' ambi to della m a t e r i i . 

R i g u a r d o poi alla deter­
m i n a z i o n e della fascia do 
c e n t e in ques t ione . CGIL e 
CISL r i t e n g o n o c h e essa 
debba essere d e t e r m i n a t a 
dopo le s e g u e n t i va lu ta / io ­
n i : « L a d e t e r m i n a z i o n e 
c h e le nuove forme di re­
c l u t a m e n t o s i ano ne t t a ­
m e n t e d i s t i n t e da ques ta 
fascia, ed abb inno t empi e 
forme d e t e r m i n o ti di scor­
r i m e n t o nel le fasce supe­
r io r i : 

— la d e t e r m i n a z i o n e di 
t pmpo p ieno ed incompat i ­
b i l i tà . opzional i , in forme 
c o r r i s p o n d e n t i a quel le del 
r e s to del pe r sona le docen­
te u n i v e r s i t a r i o : 

— la d e t e r m i n a z i o n e di 
u n n u m e r o di post i ade­
g u a t o al livello di organi­
co i n t e r m e d i o ». 

U n a p i a t t a f o r m a qu ind i 
a b b a s t a n z a a m p i a ed ar t i ­
co la ta . c h e si c o n t r a p p o n e 
al le indicazioni s in qui 
emer se da l min i s t e ro . 

Va l i tu t t i in fa t t i d a v a n t i 
, a ques ta mol tep l ic i t à di ri­

ch ies t e h a r isposto solo 
j p r o p o n e n d o u n proHinga-
i m e n t o pe r u n a n n o dell 'at-
| t u a l e c o n t r a t t o . 
| U n a s imi le posizione. 
I n e m m e n o a dir lo, è s t a t a 
i v a l u t a t a come insufficien-
i t e e da qua l cuno , pe r s ino 
1 p rovoca to r i a . 

sono passati a quella della facoltà di lettere. Ieri mallirta si è 
slrazione della volontà dei contrattisti di « non mollare ». Non 
a tre o quattro giorni assistiamo infatt i ad una « creatività » non 
si i l 15 ottobre presso la centrale dell 'Università, aveva già 
ia. Proprio ieri è stato poi recapitato ai giornali un lìncu-
ni scaturite da quella riunione, mette in f i la un calendario 

Oltre 1000 studenti ternani alla Sala XX Settembre 

La circolare Valitutti 
è solo l'ultima «goccia» 

TERNI — l'ormare i colletti­
vi scuola-mondo del lavoro; 
discutere dei contenuti neces­
sari per trasformare le at tua­
li s t rut ture scolastiche: que­
ste alcune delle proposte sca­
turite nel corso dell'assemblea 
di ieri mat t ina alla Sala XX 
Settembre. 

Un'assemblea gremitissima 
alla quale ha partecipato la 
maggior parte degli studenti 
ternani che hanno aderito al­
lo sciopero. Il raduno si è 
svolto in piazza della Repub­
blica. 

Da li più di mille studenti 
si sono recati nella sala co­
munale dove ha preso il via 
un serrato dibattito, fitto di 
interventi dei giovani che vo­
levano parlare dei loro pro­
blemi. dei disagi educati dal­
la circolare Valitutti, della ne­
cessità di un cambiamento 
della scuola. 

Una delegazione formata da 
studenti di tutti gli istituti si 
è recata al Provveditorato 
agli studi per sapere quali 
decisioni sono state prese nei 
confronti del provvedimento 
ministeriale che porta a 60 

minuti l'orario delle lezioni. 
« La circolare sarà applica­

ta dove è possibile — hanno 
riferito gli studenti subito do­
po l'incontro. Nelle al tre scuo­
le lo si farà il prossimo an­
no ». 

Mormorii e fischi hanno ac­
colto la notizia: « Non è solo 
quello dei dieci minuti il no 
stro problema ». hanno detto 
alcuni degli studenti. « quella 
dell'orario è stata solo la scin­
tilla che ha fatto scoppiare Io 

Si riuniscono 

oggi a Terni 

CF e CFC 
TERNI — Si riuniscono oggi 
alle ore 16 i l Comitato fede­
rale e la Commissione fede­
rale di controllo. Ordine del 
giorno: situazione politica e 
avvio della campagna per i l 
tesseramento. Relatore i l com­
pagno Giorgio Di Pietro. 

( incendio, ora dobbiamo orga­
nizzarci per ottenere ciò che 
vogliamo ». 

Oltre a testimoniare un pa­
lese disinteresse da parte del 
Ministero nei confronti dei 
reali problemi della scuola. 
la questione dei 10 minuti, ha 
provocato non pochi proble 
mi dal punto di vista prati­
co aali studenti. 

NeF caso dell'IPSIA (Istitu­
to professionale di Sta to per 
l 'Industria e l'Artigianato) ci 
sono giorni in cui l'orario sco­
lastico prevede ben 11 ore di 
lezione. 

« Dobbiamo respingere de­
cisamente la proposta del Mi­
nistero — hanno det to gli stu­
denti — e cominciare a di­
scutere subito sulla riforma e 
sii come noi vogliamo che là, 
scuola diventi ». 

Nel pomeriggio di ieri, poi. 
si sono riuniti gli esecutivi 
studenteschi che con i rap­

presentanti dei comitati di ba­
se hanno discusso sulla stra­
tegia di lotta da portare avan­
ti nei prossimi giorni. 

Angelo Ammenti 

Venerdì e sabato un convegno al Palazzo del Popolo di Todi 

Un «progetto» per l'artigianato degli anni '80 
L'incontro organizzato dalla Regione e dall'ANIC — La necessità di inserire questi prodotti nei grandi «circuiti» di ven­
dita nazionali e internazionali — Verso una grande mostra regionale — Le dannose «confusioni» della legislazione 

PERUGIA — L'artigianato si 
trova di fronte ad un bivio: 
attività in passato contina:a 
dalla civiltà industriale nello 
spazio i istretto di culture e 
tecniche settoriali, sta oggi 
vivendo il suo a momento ma­
gico ». 

L'oggetto artigiano <ruada 
gna terreno rispetto all'indu­
stria di serie, e diventa un 
prodotto t ra inante sul merca­
to. Il mondo del grande con 
sumo si è insomma accorto 
dell 'artigianato, ponendo prò-

Anche a Terni 
mancano le 

bombole del gas 
TERNI — Anche a T e m i 
mancano le bombole di gas. 
Già in altre cit tà gli approv­
vigionamenti di gas sono sta­
ti sospesi. La Liquigas, che 
è una delle maggiori com­
pagnie nfomitr ici . ha già 
comunicato alla Regione del­
l'Umbria di non poici più 
assicurare il rifornimento del 
GPL. 

I disagi maggiori sono av 
vertiti nelle zone di campa 
gna dove non arriva il me­
tano e le bombole vengono 
utilizzale sia per il riscal­
damento che per cucinare. 
Notevoli anche le difficoltà 
per i rivenditori. 

Ien pomeriggio della diffi­
cile situazione venutasi a 
creare si è discusso in un 
incontro svoltosi nella sede 
della Confesercenti al qua­
le ha partecipalo Giani :an­
co Luzzi, che è il segretario 
provinciale e nazionale del 
SECOM, il sindacato di ca­
tegoria. 

blemi nuovi ad una attività. 
che ha bisogno « di rinnovar­
si nella tradizione ». 

Di questi temi (con specifi­
co riferimento alla situazione 
umbra) si parlerà dal 19 ai 
20 ottobre al Palazzo del Po­
polo di Todi, nel corso di un 
convegno, promosso dalla Re­
gione Umbria e dall'ANIC. nel 
quadro di una serie di iniziati­
ve e di ricerche finalizzate 
all'integrazione fra progresso 
tecnologico e .sviluppo cultu­
rale economico nel territo­
rio. 

Al convegno, al quale parte­
ciperanno autori tà regionali. 
forze politiche, organizzazioni 
sindacali e di categoria, e 
operatori del settore, verrà 
presentato un * progetto per 
l'Umbria » (proposto da un 
gruppo di lavoro costituito dal 
professor Vittorio Fagone. 
Mauro Ridolfi. Pierpaolo Sa­
porito e Tullio Seppilli), che 
intende delmeare strategie. 
strumenti ed obbiettivi di una 
politica programmata per il 
sostegno e lo sviluppo dcll'ar-
t igianato in Umbria, 

« L'artigianato — spiega il 
professor Saporito, che al con­
vegno di Todi pi esenterà una 
relazione su «creazione, pro­
duzione. formazione artigia 
n a » - deve fare un salto di 
qualità, per poter rispondere 
positivamente alla a t tuale ri­
valuta zione del prodotto arti­
giano. Di fronte ad una do­
manda di cospicue dimensio­
ni (che la piccola impresa 
tradizionale, decentrata e 
s t rut turalmente debole, non 
sarebbe in grado di soddisfa­
re) è necessaria una precisa 
strategia di intervento •. 

«Occorre cioè — sostiene 
an?ora il professor Saporito 
- creare le condizioni perchè 

il piccolo artigiano possa con­
tinuare a svolgere il proprio 

| lavoro, senza che la sua for­
tuna dipenda dall 'arqui.ente 
che passa per caso davanti 
alla sua bottega ». 

« E" necessario insomma 
che i» i»uo prodotto sia im­
messo nel circuito del grosso 
mercato nazionale ed interna­
zionale: questo il senso del 
progetto che presentiamo ». 

Il professor Tullio Seppilli, 
direttore dell 'Istituto di T"c 
nologia bell'università di Pe­
rugia, spiega poi in partico­
lare i carat teri del progetto: 
« Il lavoro — dice — si è 
mosso lungo alcune direttri­
ci di fondo: l'analisi dello sta­
to della ricerca, l'elaborazio­
ne di alcune ricerche specifi­
che sulla situazione at tuale. 
la predisposizione di un pia­
no organico di intervento in 
Umbria e la messa a ounto 
del progetto per una grande 
mostra storica sulla cultura 

artigiana della nostra regio­
ne ». 

« Il convegno di Todi do­
vrebbe fare il punto sull'in­
sieme di queste tematiche, e 
inquadrarle all ' inicrno dell'at­
tuale dibatti to sul rapporto 
fra ar t igianato e mondo in­
dustriale >>. 

Quali seno, in sintesi, le ca­
ratteristiche del « progetto per 
l'Umbria »? « Lo abbiamo 
concepito — risponde il pro­
fessor Seppilli — come un 
contributo a tu t to il vasto pro­
cesso di dibatt i to e di inizia­
tive. che in questi ultimi tem­
pi hanno investito il mondo 
2rtigiano (e che sfoceranno 
in novembre nella conferenza 
regionale dell 'artigianato) ». 

« I l concetto di fondo che 
ispira il progetto — aggiunge 
— è che esiste un notevole 
divario tra l 'artigianato in 
senso tradizionale e ciò che 

Rapinati sulPAutosole 
12 milioni di biscotti 

ORVIETO — Rapinano un carico di biscotti per un valore 
d; 12 milioni e fuggono. E' successo ieri notte nell 'area d: 
parcheggio di Magnano Sabina (provincia di Rieti) al chi­
lometro 499 della corsia sud dell 'Autostrada del Sole. 

Due individui armat i di pistola hanno immobilizzato il 
conducente di un autoarticolato. Battisti Giuseppe di Pri-
verno; sul posto è subito intervenuta una pattuglia della 
polizia autostradale di Orvieto che ha sorpreso i ladri men­
tre fuggivano verso i campi adiacenti alI'Autosole. 

Bilancio dell'operazione che ha visto impegnate per di­
verse ore alcune pattuglie della polizia autostradale ed V. 
commissario di Orvieto dr. Gregorio: arresto di mio solo 
de: rapinatori . Enrico Chiariello di Sant 'Antimo in provin­
cia di Napoli. 

i; Chiariello che a t tua lmente si trova nel carcere di Or­
vieto è s ta to riconosciuto dal conducente dell 'autoarticolato 
e d e n u n a a t o per rapina aggravata, sequestro di persona. 
detenzione abusiva d 'arma da fuoco e guida senza patente. 
Pioseguono intanto da parte della polizia le ricerche del 
l'altro rapinatore. 

è riconosciuto dalla legisla­
zione cerne attività artigia­
na. Una categoria questa este­
sa dalla legge ad una mol­
teplicità di diversi soggetti 
produttivi: noi sosteniamo che 
una politica di sviluppo deve 
saper distinguere fra le diver­
se situazioni ». 

« Una politica omogenea fi­
nisce infatti per essere scar­
samente focalizzata, non ade­
guata e al limite ingiusta. Un 
al t ro elemento di fondo - -
sottolinea il prof. Seppilli — è 
che il .--emplice credito non 
può costituire l'unica soluzio 
ne ai problemi dell'artigiana­
to. Ciò che occorre è forni­
re una &erie di servizi per lo 
sviluppo delle att ività ». 

« Il progetto per l'Umbria 
— conclude il prof. Seppilli — 
vorrebbe insomma proporre 
un programma articolato, che 
da un lato dovrebbe permet­
tere di intervenire sui nodi 
fondamentali, tenendo conto 
delle differenze nei vari set­
tori, e dall 'altro perseguire 
una linea che non si limiti al 
puro sostegno, ma lavori per 
la promozione e lo sviluppo ». 

Per passare poi più diretta­
mente alla cronaca giova ri­
cordare che sulla questione 
dell 'artigianato ci sono stati 
in preparazione del convegno 
di Todi numerasi incontri 
comprensorìali. 

Nel settore inoltre è in cor­
so anche una iniziativa sin­
dacale. Riguarda in partico­
lare la situazione drammatica 
delle aziende della ceramica 
di De Ruta. Qui lo scontro 
immediato è sul licenziamen­
ti. La battaglia comunque ri­
guarda più in generale anche 
le prospettive di sviluppo na­
zionale e regionale dell'intero 
settore. Da qui l'utilità dei 
suggerimenti che verranno 
anche dal convegno di Todi. 

Casa: un problema ancora grande. 
Per tanti. 
Noi della Edi Iter siamo impegnati 
a risolverlo con voi. 

tic» de':<i Eo ter le case le facriarro se'iaTente". 
Otre ali esperienza ed al grosso potenziale tecn^co-
produtln/o. le ragioni sono queste gorta-no «teda fiducia 07 
numerose banche «ì ogni zona dove costruiamo ooenarno, 
sempre srytanroentroleccndinonicortraRuaie 

" normative rispettiamo scrupu osamente i tenr r.i e '*3 
moda'ita di consegna. -
Reaiizr-amo quanto richiestoci con spalto d» 

'cc»tabor azione e di f<!i;cia reccoca con la ccnr-ù-oiva 
ter-e-xlo innanzi tutto presenti Je essenze oeo'i u i zia'crì 

•dete noi re case. 

<§r 
Coop Edilter 
Impresa Generale 
d i Costruzioni 

Occorre aggancere DO c~e e, < ot-e ' 700 "cctir^ Ed 'ter 
nonlavorarx)per'JTIspecu'at..i mapertrsacQjì 
retnbuzone dei 'a.oro I a^arga-ie^to de-ia tvi<w: prod-Cva 
e l acqursizwie d rj^\c capa la t i v o ' ^ ~t*; 
Dove COStTjrSCe. E Ci 'or si -n'ocy^ coi '- «." ,t*L"" r'OCuS.9 
JocaH «Terne ed c-sTcr-" a' ncv.—e-:o cooocra".. o. 
Etì.lTer e una rea ?a r iz-o-ia e: 
Che opeM concre'a—r'e r- - r so.e e » r'-rt-'e—ia efebei 
casa por 'L."'. 

Soc Coop ir ' . 

S*dt «ocufe t u<*<f; 
m» di*a Cooperra* Vi 
Botogru-in OSI'Wlfrj* 

Perugia 
"Loc P*vak>U-Coop.EdrTicitrk*AlMNuovj HOe Atteggi") 
IACP (96 Alloggi) 
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